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Questo libro, pubblicato dal Centro Studi Valle Imagna per i tipi della collana Gente 
e Terra d’Imagna, è stato realizzato nel decimo anniversario della morte dell’esimio 
professore mons. Vittorio Maconi di Costa Valle Imagna. Iniziativa promossa in collabo-
razione con il Celim di Bergamo.
Un sentito ringraziamento va a quanti hanno accettato di offrire la propria personale 
testimonianza pubblicata nelle pagine che seguono.





                                                                                                   
Più ci si conosce, più si conoscono altre esperienze, più ci si 
incontra e si scambiano opinioni, più ci si arricchisce. 
Isolarsi vuol dire morire, intellettualmente e moralmente. 
Però anche incontrarsi ignorandosi, oppure disinteressandosi 
l’uno dell’altro, rappresenta un cammino di agonia.

                                                Vittorio Maconi
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